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Città del Vetro
“Non è un addio”

Sentinelle dell’aria e teleca-
mere.  A  Cairo  quasi  tutto  
pronto per la campagna di 
monitoraggio. Lo stesso sin-
daco Paolo Lambertini sotto-
linea «che non si tratterà di 
un’iniziativa  condotta  nei  
confronti di una azienda, ma 
le telecamere saranno piaz-
zate a sorvegliare tutta l’aria 
industriale di Cairo Reindu-
stria e siti limitrofi. I dettagli 
tecnici sono già stati definiti 
con la ditta che si occuperà 
di installare le postazioni e 
di gestire i filmati. Per quan-
to riguarda, invece, le “senti-
nelle dell’aria”, ovvero resi-
denti  in  zone  strategiche,  
adeguatamente formati, at-
traverso cui si effettuerà un 
monitoraggio  continuo  su  
miasmi e disagi, le zone sa-
ranno sei: Passeggeri, il cen-
tro di Cairo, San Giuseppe, 
Bragno, Ferrania e al confi-
ne con il territorio di Carca-
re. Abbiamo già individuato 
una decina di volontari, l’o-
biettivo  è  arrivare  ad  una  
trentina». Lo scopo è «avere 
un sistema che incroci dati 
soggettivi, ma immediati, su 
eventuali miasmi; con i fil-
mati che attesteranno even-
tuali fumi o anomalie; con i 

dati di  eventuali superi,  in 
quei momenti, rilevati dalle 
centraline Arpal in modo da 
avere un quadro più specifi-
co circoscrivendo ore, zone e 
fenomeno». Intanto si rima-
ne in attesa, per quanto ri-
guarda l’Italiana Coke, del re-
sponso del Consiglio di Stato 
sul  rinnovo  dell’Autorizza-
zione Ambientale Integrata 
contro la quale l’azienda era 
ricorsa al Tar, vincendo il 13 
gennaio dello scorso anno. 
Verdetto contro il quale c’e-
ra stato il ricorso al Consiglio 
di Stato degli Enti. La discus-
sione si è tenuta il 26 novem-
bre ma si attende ancora un 
pronunciamento.M.CA. —
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Città del vetro, il futuro resta ancora molto incerto

Le aree di Cairo Reindustria

cairo m.

Ecco le telecamere
e le sentinelle dell’aria
nella zona industriale

Al Santa Corona lo dichiarano 
inoperabile e con poche spe-
ranze, a Cuneo lo operano in 
laparoscopia e ieri è stato di-
messo.  Scenari  decisamente  
opposti, quelli che ha dovuto 
affrontare P.M, 76 anni. Rac-
conta la figlia Valentina: «Rico-
verato in Urologia al Santa Co-
rona, è pronto per l’intervento 
alle 8,30 ma alle 9 mi telefona 
che l’operazione è saltata. Cer-
co di avere spiegazioni, ma rie-
sco a farmi ricevere solo dopo 
4 ore. Il medico mi spiega che 
mio padre, che soffre di bco, 
ha avuto un problema di ossi-
genazione. Penso che sia sem-
plicemente un rinvio. Invece il 
giorno dopo mi spiegano che 
mio padre è inoperabile, che 
faranno una biopsia al rene e 
vedranno che terapia prevede-
re per rendergli tutto più sop-
portabile».  La  donna,  però,  
non si arrende, e si rivolge al 
Sante Croce di Cuneo: «Ce ne 
andiamo dal Santa Corona in 
un clima di freddezza che ra-
senta il rancore, senza né car-
telle cliniche né terapie. A Cu-
neo mio padre è stato operato, 
tra l’altro in laparoscopia, tec-
nica meno invasiva, sono stati 
asportati rene e tumore e gio-
vedì è tornato a casa. Non so se 

ci  saranno  poi  problemi,  e  
quanto vivrà ancora mio pa-
dre. Ma sicuro più di quanto 
mi era stato pronosticato a Pie-
tra, e con la consapevolezza di 
aver fatto tutto il possibile. Mi 
chiedo se fosse stato da solo, o 
se avessimo accettato il verdet-
to e il percorso prospettato». 
Replica dell’Asl: «La decisione 
di non procedere con l'inter-
vento è stata dettata dalle con-
dizioni generali del paziente 
che dal punto di vista aneste-
siologico non consentivano di 
procedere. Si trattava quindi 
di una valutazione contingen-
te e legata a quello specifico 
momento. Non veniva esclusa 
una rivalutazione in un mo-
mento successivo rispetto alla 
possibilità di affrontare un in-
tervento e alla possibilità di in-
dividuare altre strategie tera-
peutiche  compatibili  con  le  
condizioni  generali.  L'inter-
vento con metodica tradizio-
nale "a cielo aperto" era stato 
individuato come il  migliore 
per le caratteristiche della ma-
lattia in atto. Ci dispiace per la 
cattiva qualità percepita della 
prestazione offerta dovuta pro-
babilmente ad un difetto di co-
municazione». M.CA. —
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cairo m. denuncia della figlia

Odissea di un malato
Da “senza speranze”
a operato e dimesso

«Il nostro non è un addio. C’è 
un impegno, da parte di tut-
ti, a trovare soluzioni e siner-
gie». Così i responsabili di Cit-
tà del Vetro hanno commen-
tato l’incontro che si è svolto 
ieri mattina in Comune ad Al-
tare, per fare un nuovo pun-
to della situazione e sui possi-
bili scenari futuri per le aree 
ex Savam. Un tavolo al quale 
hanno preso parte ammini-
stratori e tecnici, e al termine 
del quale le parti hanno scel-
to, almeno per il momento, 
la linea del riserbo. «Si è trat-
tato di un incontro dal tono 
informale - spiega il sindaco, 
Roberto Briano -. In accordo 
con la società titolare delle 
aree, si è deciso di aggiornar-
ci a breve, per valutare come 

procedere.  Il  lavoro  prose-
gue, da entrambe le parti». 
L’incontro è arrivato a poche 
ore dalla decisione della pro-
prietà delle aree di smantella-
re la gru che svettava sul can-
tiere nel centro del paese dal 
settembre  2013,  «poiché  -  
hanno spiegato da Città del 
Vetro Srl - questa gru non sa-
rebbe  stata  comunque  più  
adatta per un eventuale futu-
ro intervento. Inoltre, negli 
ultimi mesi, era finita al cen-
tro  delle  polemiche».  Quel  
che resta  da capire,  ora,  è  
quali potranno essere i possi-
bili scenari alternativi per un 
progetto di recupero che Al-
tare attende ormai da oltre 
vent’anni. M.CA. —
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